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P
er ora niente cassa integra-
zione, gli stabilimenti Al-
coa continueranno a pro-
durre, a Portovesme e a
Fusina. È il primo risulta-

to ottenuto dai lavoratori mobilitati
da settimane. Ieri sono venuti di nuo-
vo a protestare a Roma ed è stata una
lunghissima giornata anche con mo-
menti di forte tensione. In un paio di
occasioni lavoratori e forze di polizia
sono venuti in contatto. «È stata una
carica», denunciano gli operai, uno
dei quali è dovuto ricorrere ai medici
per una manganellata. La versione è
contestata dalla questura che esclu-
de l’uso dei manganelli, parla di
«azione di contenimento» e di quat-
tro agenti rimasti contusi. L’operaio
invece conferma di essere stato colpi-
to alla tempia.

A dire la verità poteva andar peg-
gio. I manifestanti, un migliaio, sono
stati «scortati» dalla polizia fin da Por-
tovesme. Poi dal porto di Civitavec-
chia a Roma. E poi dalla stazione Ter-
mini a piazza Barberini: una volta nel
catino della piazza sono stati pratica-
mente circondati, le vie intorno sbar-
rate dai blindati. E dietro questi è sta-
ta creata una «zona rossa» vietata al
traffico, in alcuni casi anche ai pedo-

ni, e transennata a ogni incrocio.

Era una scena dalle evidenti spro-
porzioni. Da piazza Barberini si sno-
da via del Tritone che porta a palazzo
Chigi e Montecitorio; parte anche via
Veneto, dove si trova il ministero del
Lavoro e soprattutto quello per lo Svi-

luppo economico, dove si teneva la
difficile trattativa per l’Alcoa. Tutte
sedi da proteggere: dalla rabbia di
chi perde il posto di lavoro che evi-
dentemente fa molta, troppa paura.

Forse perché è una perdita vissuta
come una profonda ingiustizia, con
tutte le reazioni del caso. «Un opera-
io, una famiglia», scandivano e chiari-
vano ieri i lavoratori sbattendo i ca-
schi sul selciato della piazza. Ce n’è
abbastanza per essere arrabbiati se il
posto lo perdi nel Sulcis Iglesiente,
dove il tasso di disoccupazione è tra i
più alti del Paese. E quando i manife-
stanti hanno tentato di deviare il cor-
teo dal tragitto stabilito è scattata la
prima «azione di contenimento» del-
la polizia. Non si devia se ci si trova
nei pressi dell’Ambasciata america-
na. L’Alcoa è una multinazionale sta-
tunitense per questo gli operai vole-
vano protestare lì sotto: ma se c’è una
«zona rossa» permanente a Roma è
proprio quella, è off-limits per tutti. E
Massimo Cara, delegato sindacale, è
rimasto a terra ferito. «Non bisogna

toccare gli operai, sono persone ar-
rivate a manifestare in modo pacifi-
co per difendere i posti di lavoro»,
ha affermato Guglielmo Epifani
giunto davanti al ministero per lo
Sviluppo economico per sostenere i
lavoratori. Ma nel pomeriggio di
nuovo disordini, questa volta in
piazza Barberini: di fatto i lavorato-
ri non potevano lasciare la piazza,
venivano ricacciati all’interno.
L’esasperazione è salita alle stelle,
sono volati oggetti, anche qualche
sedia dei bar. Un altro scontro, e
qualche agente è rimasto contuso.

Con il passare delle ore la tem-
peratura è scesa. Dalla delegazione
che trattava al ministero arrivava-
no notizie confortanti. In viaggio a
Mosca, il ministro Scajola è giunto
solo in serata, in tempo per firmare
il verbale: quando gli operai lo han-
no saputo, l’hanno salutato con
«buffone buffone», con riferimento
alle molte promesse fatte nelle setti-
mane passate e poi non mantenute.
Per il governo ha trattato il sottose-
gretario Stefano Saglia, per Alcoa
c’era il responsabile per l’Italia Giu-
seppe Toia, e poi i sindacati rappre-
sentati a vari livelli. Il 9 dicembre
dovrebbe esserci un nuovo vertice,
mentre un tavolo tecnico si occupe-
rà della strategia per abbassare il co-
sto dell’energia, il cuore dell’intera
vicenda. L’azienda dovrebbe ottene-
re una tariffa energetica in linea
con la media europea, quindi 30 eu-
ro per megawatt. Fin qui l’impegno
del governo. Mentre dopo un inter-
minabile ponte telefonico con la se-
de di Pittsburgh (Pennsylvania), To-
ia poteva finalmente annunciare
l’impegno al ritiro della cassa inte-
grazione a zero ore che sarebbe scat-
tata il 20 dicembre. Le notizie sono
state accolte con evidente soddisfa-
zione dagli operai in piazza. Ma an-
che con una dose di disincanto e
cautela: «Vogliamo i fatti», hanno
detto in tanti, «continueremo a vigi-
lare con la massima attenzione af-
finché questi obiettivi si realizzino
compiutamente entro il mese di di-
cembre», si legge in una nota della
Fiom. La manifestazione in piazza
Barberini si scioglie. Ma qualche de-
cina di lavoratori è già riuscita a rag-
giungere via del Corso e a unirsi ai
«colleghi» di Eutelia.❖

«Abbiamo presentato al comi-

tatocentraledellaFioml'artico-

latodiunapropostadileggedi iniziati-

va popolare per la democrazia sinda-

cale».LodiceMaurizioLandini,segre-

tario Fiom e responsabile dell'ufficio

sindacale Fiom.

«Normepericoloseedinaccet-

tabili, perché smantellano

l’idea del diritto del lavoro». è que-

sto il giudizio della Cgil sul ddl dele-

gasul lavoropubblicoeprivato, ap-

provato dal Senato e che adesso

passa alla Camera.

Guglielmo
Epifani
«Non bisogna
toccare gli operai,
sono persone

arrivate a manifestare in
modo pacifico per difendere
i posti di lavoro» ha detto il
leader della Cgil.

Claudio
Scajola
«Ringrazio
l'azienda e i
sindacati per

l'accordo raggiunto. Questo
accordo dimostra che il
confronto è l’unico metodo
per raggiungere risultati
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Fiom, proposta di legge
su democrazia sindacale

Il ddl per la riforma
del lavoro alla Camera

In piazza Barberini sono
stati circondati e le vie
sbarrate dai blindati

La rabbia di Alcoa fa paura
Per ora lo stabilimento vive
Dopoun incontro alministero dello Sviluppo ritirata la cassa integrazione. Il 9 dicembre
unnuovo incontro. Tensione durante il corteo. Un sindacalista è finito in ospedale

P

Operai scortati

Il sindacalista ferito dopouno scontro con la Polizia. Colpito alla tempia è svenuto e ricoverato in ospedale
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Precari
a spasso

Nei primi sei mesi dell’anno 100mila collaboratori hanno perso il lavoro. Di questi,
secondo laCgil, solopocopiùdi9milahanno fattodomandaper ilnuovoammortizzatore
previstonella recente legge Finanziaria e di queste circa 1.000 sono state accoltementre
tutte le altre sono state respinte.
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